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Basta politiche della paura
Rosario Sergi – Segretario generale Spi-Cgil Ticino Olona

Tra i tanti problemi che af-
�iggono il nostro Paese, 
ci mancava solo che, dalle 
spiagge di Milano Maritti-
ma, sotto il sole di agosto, 
con il rosario tra le mani 
per invocare la Madonna, 
il capo della Lega attendes-
se la chiusura per ferie del 
Parlamento per aprire la 
crisi di governo e pretende-
re dal Capo dello Stato lo 
scioglimento delle Camere. 
Ritenendo così che, con il 
voto anticipato, il popolo 
italiano gli consegnasse un 
risultato tanto forte per ave-
re pieni poteri. La reazione 
politica in difesa dello spa-
zio democratico, prima in 
Europa con la scon�tta dei 
cosiddetti sovranisti e con 
l’elezione della presidente 
Von Der Leyen, e poi in Ita-
lia, con la paziente e saggia 
gestione della crisi, hanno 
portato ad avere una nuo-
va compagine di governo e 
un presidente del consiglio 
che prova a imboccare un 

nuovo sentiero, con il soste-
gno dei partiti della sinistra. 
Scongiurando così il rischio 
di trovarsi con un mono-
colore leghista o una com-
pagine marcatamente più 
a destra, come risultato di 
eventuali elezioni politiche 
anticipate. Destra e sinistra 
non sono concetti superati. 
Oggi, di fronte ad una de-

stra che fonda sulla paura la 
propria gretta ricetta reazio-
naria, sono in pericolo i va-
lori della Costituzione e non 
bisogna dimenticare che, se 
anche in questo momento 
sono stati fermati, le ragioni 
che hanno portato la ven-
tata populista sono ancora 
forti. Indiscutibilmente, la 
nascita del nuovo governo 

va salutata favorevolmente. 
È un governo che si troverà 
una situazione economica 
serissima, in bilico tra una 
stagnazione permanente e 
lo scivolamento verso una 
nuova recessione, con il 
prodotto interno lordo fer-
mo e l’occupazione precaria 
che cresce, ma noi non pos-
siamo dimenticare le nostre 
rivendicazioni a partire dal-
la piattaforma che è stata 
alla base della manifesta-
zione del 1 giugno a Roma. 
Perciò dobbiamo ribadire e 
sollecitare con forza af�n-
ché i temi che interessano 
i pensionati vengano mes-
si al più presto nell’agenda 
di lavoro del governo e di-
scussi con i sindacati. In un 
paese che invecchia, serve 
che le risorse messe nella 
sanità siano considerate un 
investimento sulla vita delle 
persone. Bisogna smetterla 
con i tagli e i super ticket 
che tolgono a tanti la possi-

(Continua a pagina 2)

Riprende a pieno ritmo l’attività dello Spi in tutti i territori. Il 23 settembre scorso la 
segreteria regionale ha presentato il suo piano di lavoro per i prossimi quattro anni. 
È anche ripreso unitariamente con Fnp e Uilp il confronto con Regione Lombardia. 
Tra ottobre e novembre lo Spi terrà assemblee con i suoi iscritti in tutte le sue leghe.

Valerio Zanolla a pagina 3

Governo nuovo,
problemi vecchi
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Il futuro dell’Italia è in Europa
Italo Formigoni – Segreteria Spi Ticino Olona

In Europa le forze poli-
tiche conservatrici ostili 
all’universalismo stanno 
tentando una prova di 
forza per saldare verso 
destra populismo e so-
vranismo. Il che confe-
risce al loro tentativo un 
carattere fondamentale 
da non sottovalutare, 
nonostante tutte le ap-
prossimazioni a cui pos-
sono dare luogo una di-
gnità politica suffragata 
da compiacenti risultati 
elettorali.
È pur vero che in tale 
direzione l’America di 
Trump sta facendo da 
battistrada, con il suo su-
prematismo bianco, la pa-
ranoia religiosa tradiziona-
lista, il feticismo della armi, 
l’ossessione della riduzione 
delle tasse per le imprese e 
per i superricchi.
Ma la partita decisiva si svol-
ge nel Vecchio Continente. È 
in Europa infatti che è nata 
la concezione moderna del-
la politica, con un sistema di 
regole che sottintende, con 
lo stato di diritto, la ricerca 
del bene comune.
È solo in Europa che si può 
tentare di scon�ggere la 
rimessa in discussione di 

tale concezione, scon�ggen-
do l’eredità avvelenata da 
neoliberismo, liderismo e 
personalismo, come carica 
selvatica e divisiva, con il 
superamento dei corpi in-
termedi e lo stesso svuota-
mento delle istituzioni come 
luoghi importanti di media-
zione e di sintesi.
Le dif�coltà economiche 
alimentano movimenti po-
pulisti e sovranisti. A questa 
deriva bisogna reagire con 
coraggio. 
Sono maturi i tempi per una 
ri�essione capace di avviare 
un nuovo discorso sull’Eu-
ropa. Un discorso che ormai 

crisi politico culturale, 
che può spingere l’Eu-
ropa verso un ritorno al 
passato. Erigere muri, 
individuare nello stra-
niero, nel migrante, nel 
rifugiato, un nemico può 
probabilmente essere 
utile per acquisire con-
senso elettorale, distrar-
re l’opinione pubblica 
dai problemi interni, ma 
non ci consente di ren-
dere attuali i valori che 
hanno ispirato sin dai 
tempi di Spinelli il sogno 
di un’Europa unita.
Gli Stati europei sono an-
cora tra le aree più pro-

spere del mondo con una 
coesione sociale alta. Forse 
come mai nella storia mo-
derna si è riusciti a costruire 
un periodo di pace così lun-
go e la guerra tra gli stati eu-
ropei non è più un’opzione.
La Brexit, con tutti i proble-
mi conseguenti, sta dimo-
strando che è meglio stare 
nell’Unione Europea anzi-
ché uscirne, bisogna quindi 
essere coraggiosi: gestire il 
presente e prepararsi per un 
futuro complesso e pieno 
di incognite, dietro le quali 
possono celarsi grandi op-
portunità. 

è strettamente collegato al 
nostro futuro. Conosciamo 
l’Europa come lo spazio 
dove viene governata la �-
nanza globale, dove si co-
struisce un nuovo modello 
di sviluppo ecologico, dove 
si imposta un nuovo multila-
teralismo portatore di pace 
da contrapporre ai vari mi-
litarismi, ai nuovi naziona-
lismi spesso annidati anche 
nei paesi emergenti.
Da questa lettura dell’Euro-
pa dobbiamo riuscire a co-
gliere a pieno la portata del-
la s�da storica che abbiamo 
davanti. È dietro l’angolo 
il rischio concreto di una 

La forza della coesione
e della coerenza

Walter Losa – Lega Spi San Vittore Olona

La società italiana è molto 
cambiata negli ultimi de-
cenni: la globalizzazione 
ha trasformato i modi di 
vivere e di pensare, di es-
sere in società e vacillano 
valori, sanciti nella nostra 
costituzione, quali la soli-
darietà, il rispetto dell’al-
tro, la coesione sociale. Di 
contro, avanzano egoismo, 
individualismo, avversità 
allo straniero e del diverso, 
grazie all’in�uenza iniettata 
dalle radio, dalla televisio-
ne, dai social. I dati statisti-
ci confermano che in Italia 
i reati, nel loro comples-
so, sono in netto calo, ma 
la percezione di paura di 
emergenza continua e viene 
rinfocolata dal comporta-
mento di molti politici che 
associano qualunque reato 
alla presenza di immigrati 
nel nostro paese. Una pro-
paganda di certo tipo serve 
a deformare la realtà per 
aumentare odio e paura per 
qualche consenso in più.

Il rapporto Antigone de-
nuncia come le carceri sia-
no sempre più affollate per 
l’inasprimento delle pene, 
nonostante i crimini siano 
in diminuzione. I reati com-
messi dagli immigrati, in 
particolare, sono in costan-
te calo: nel 2003 ogni cento 
immigrati residenti in Ita-
lia, 1,16 era in carcere, oggi 
solo 0,36. 
Penso che il nostro paese 
abbia bisogno di unire le 
forze sindacali per risolle-
varsi, e una prova di unità 
sindacale è stata la manife-
stazione unitaria di Cgil Cisl 
e Uil fatta a Reggio Calabria. 
Anche i pensionati hanno 
fatto sentire la loro voce, 
perché aumentino gli inve-
stimenti per creare lavoro, 
perché c’è preoccupazione 
su come funziona la sani-
tà pubblica e per una legge 
per la non autosuf�cienza, 
per lottare contro l’evasio-
ne �scale, la disoccupazio-
ne, la dif�coltà ad arrivare 

a �ne mese, e per rivalutare 
le pensioni. Esattamente: 
invece che raccogliere ri-
conoscimenti, i pensionati 
sono diventati il bancomat 
del governo e per gli anni 
2019, 2020, 2021, le cifre che 
dovevano corrispondere ad 
una rivalutazione delle pen-
sioni, servono a �nanzia-
re le due leggi del governo 
gialloverde cioè quota 100 e 
reddito di cittadinanza.
Per questi motivi Cgil, Cisl e 
Uil, in modo unitario, chia-
mano i lavoratori alla mo-
bilitazione, ad iniziative per 
far aprire un tavolo di con-
fronto con il governo sulla 
tutela delle pensioni, sulla 
non autosuf�cienza, sul di-
ritto a curarsi, sulla riduzio-
ne delle tasse. E a queste 
lotte partecipano in molti: 
nei cortei, sia a Roma che 
a Milano, sventolano molte 
bandiere, segno che il disa-
gio esiste ed è percepito.
Esiste una contraddizione 
nel mondo del lavoro. Da 

una ricerca di Ipsos emerge 
che il sindacato è percepito 
sempre più come un forni-
tore di servizi: ci si iscrive 
alla Cgil, apprezzandone 
l’aiuto nel lavoro, ma poi si 
dà �ducia a forze politiche 
che ostacolano le nostre 
rivendicazioni. Il segreta-
rio generale nazionale dei 
pensionati Spi-Cgil sostie-
ne che “occorre aprire un 
confronto con i lavoratori e 
i pensionati per riaffermare 
i nostri valori. Il sindacato 
deve tornare a essere un 
punto di riferimento nel 
territorio, costruendo rela-
zioni sociali e aiutando la 
gente nel concreto”.
La destra più sovranista 
conquista città e regioni, ma 
la sinistra ancora una volta 
anziché unirsi, per avere più 
forza, trova sempre dei pre-
testi per dividersi. L’unica 
strada percorribile è invece 
quella della coesione. Uniti 
si può vincere, divisi sare-
mo sempre scon�tti. 

Dalla Prima...
Basta 
politiche 
della paura
bilità di potersi curare ade-
guatamente. 
Per noi il tema della digni-
tà in ogni fase della vita 
assegna al tema dell’invec-
chiamento un principio che 
sollecita l’urgenza di ridise-
gnare il sistema delle prote-
zioni sociali. Senza una leg-
ge ed un fondo per la non 
autosuf�cienza adeguata, 
non c’è uguaglianza. Con il 
nuovo governo siamo tor-
nati in Europa, c’è il rilancio 
della dinamica economica. 
Si apre una ri�essione sul 
patto di stabilità e su Dubli-
no. Forse si potrà avviare 
�nalmente una politica mi-
gratoria europea in grado di 
conciliare rispetto dei dirit-
ti umani e la gestione con-
trollata dei �ussi migratori 
alle frontiere, garantendo 
il soccorso ai barconi che 
attraversano ogni giorno il 
Mediterraneo s�dando la 
morte, in cerca di una vita 
migliore e a trovare solu-
zioni che diano a questo 
fenomeno uno sbocco che 
garantisca fermezza, ma an-
che umanità. Buona la deci-
sione del nuovo governo di 
assegnare un approdo sicu-
ro a Lampedusa alla nave 
che da giorni attendeva con 
esseri umani in balia delle 
onde. Una scelta signi�ca-
tiva per quella parte dell’o-
pinione pubblica che vive 
con vergogna la politica del 
gretto respingimento. Una 
scelta positiva anche quella 
di condividere con alcuni 
paesi Europei la suddivisio-
ne dei profughi, in nome di 
una comune politica sulle 
migrazioni. Insomma, pro-
vare a invertire le politiche 
della paura e dare speranza 
alla vita si può!
Lo abbiamo fatto con i go-
verni precedenti, e non 
possiamo non ricordare 
anche al nuovo, che serve 
ripristinare la rivalutazione 
delle pensioni e chiedere la 
separazione tra l’assistenza 
e la previdenza, cosi come 
diventa sempre più urgen-
te la riduzione delle tasse a 
pensionati e ai lavoratori e 
una difesa e un forte rilan-
cio del servizio sanitario na-
zionale. Le Rsa, ad esempio, 
costa sempre di più e pesa 
in modo signi�cativo sulle 
famiglie Su questo e altro 
ancora lo Spi è impegnato 
a discutere con i pensionati 
e mobilitarsi a sostegno del-
le nostre proposte con una 
manifestazione nazionale a 
Roma in programma per il 
mese di novembre. 
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Governo nuovo, problemi vecchi
Valerio Zanolla – Segretario generale Spi Lombardia

Nessuno di noi a Luglio 
avrebbe mai pensato che 
nel giro di un mese nel no-
stro paese si sarebbe aperta 
una nuova fase politica di 
governo. 
La �ne dell’esperienza dell’al-
leanza giallo-verde e la na-
scita di un nuovo governo 
Conte con il sostegno del 
Pd, del M5S e di Leu e poi 
dopo la formazione della 
nuova maggioranza addirit-
tura la frattura nel Pd, che 
pare non avrà conseguenze 
sul nuovo governo ma sicu-
ramente renderà il quadro 
politico ancora più incerto 
e instabile anche rispetto a 
quanto di precario avevamo 
prima delle vacanze. 
Mi sono note le perplessità 
che molti iscritti e militanti 
della nostra organizzazio-
ne manifestano di fronte a 
questa svolta, dubbi che an-
che noi crediamo sia giusto 
mostrare. Crediamo però 
che non vada sottovaluta-
to un punto, si è per ora 
bloccata quella pericolo-
sa deriva di destra, con 
caratteri razzisti e po-
pulisti, portata avanti in 
primis dall’ex ministro de-
gli interni. Una politica che 
conduceva il nostro paese 
fuori dal contesto europeo, 
con enormi danni per il si-
stema sociale ed economi-
co italiano.
Il nuovo governo si è inse-
diato e ha ottenuto la �du-
cia dei due rami del Parla-
mento. Noi, come sempre, 

“A me lo Spi ha quasi sal-
vato la vita, l’Auser me l’ha 
resa felice”, era la battuta 
con cui Sergio Veneziani 
– scomparso lo scorso 20 

agosto – sintetizzava la sua 
esperienza nel sindacato 
dei pensionati guidato dal 
1992 al 1998 e poi nell’Au-
ser di cui è stato presiden-

te �no al 2013.
Partito da un incarico in 
Cgil a Castel San Giovanni 
Veneziani è stato segreta-
rio generale di importanti 

categorie come i tessili 
e i chimici, oltre che ag-
giunto della Cgil Lom-
bardia. Incarichi che ha 
sempre ricoperto con 
passione e infondendo 
idee nuove. Con Vene-
ziani lo Spi Lombardia 
ha cambiato volto: “la 
prima cosa che mi ha 
particolarmente colpito 
dello Spi è che si poteva 
ragionare e uscire dagli 
schemi rispetto all’attivi-
tà, alla vita, alla cultura, 
al modo di lavorare delle 
tradizionali categorie. Lì 
si comprendeva davvero 

che si trattava di una confe-
derazione”, così ha raccon-
tato nell’intervista raccolta 
in occasione della pubblica-
zione del libro Noi, lo Spi. 
E infatti con Veneziani si 
scommette sul territorio, si 
dà l’avvio a un’organizzazio-
ne basata sulle leghe e non 
solo per offrire servizi utili 
ai pensionati ma anche per 
fare negoziazione. Nasce 
poi l’idea di un’area dedi-
cata al benessere, ovvero al 
tempo liberato che i pensio-
nati hanno e in cui possono 
�nalmente dedicarsi alle 
proprie passioni. Nascono 
i Giochi d’Argento, poi di-
ventati Giochi di Liberetà. 
Ma Veneziani non fu solo un 
innovatore fu anche un diri-
gente sindacale dalle grandi 

doti “intellettuali e umane, 
capace di una direzione 
gentile, di discutere, sdram-
matizzare o inchiodarti con 
una sua sferzante battuta”, 
come ha ricordato nella 
sua orazione funebre Mau-
ro Beschi che con Sergio 
ha condiviso non solo gli 
anni alla segreteria dei tes-
sili lombardi ma anche una 
profonda amicizia. Venezia-
ni aveva un’idea ben precisa 
di cosa volesse dire un’orga-
nizzazione sindacale: “non 
voleva dire comandare ma 
far crescere insieme, colle-
gialmente, elaborazione e 
pratica sindacale”, ha ricor-
dato ancora Beschi.
Un dirigente, ma soprattut-
to un uomo di cui sentiremo 
la mancanza.   Er. Ard.

ritorio, organizzeremo 
assemblee e presidi uni-
tari per discutere con le 
persone anziane e anche 
con la popolazione tut-
ta. Spiegheremo le no-
stre ragioni, chiederemo 
come abbiamo già fatto, 
di discutere con i rap-
presentanti del governo 
e se sarà necessario or-
ganizzeremo nel mese 
di novembre un presidio 
unitario dei tre sinda-
cati pensionati anche a 
Roma. 
Nessuno si illuda, ab-
biamo i capelli grigi, ma 
abbiamo le idee chiare e 
non ci fermeremo.
Nel contempo la no-
stra attività è ripre-

sa in ogni comprensorio 
della regione. La segrete-
ria regionale ha comincia-
to a presentare in questi 
giorni le linee programma-
tiche della sua attività da 
sviluppare in questo man-
dato congressuale, un pro-
gramma che intendiamo sia 
partecipato e condiviso da 
tutte le strutture.
Abbiamo ripreso, unita-
mente alle confederazioni, 
un confronto serrato con 
la giunta regionale, sulle 
tematiche socio assistenzia-
li e sanitarie, ora è venuto 
il tempo, dopo quello dei 
protocolli siglati in questi 
anni, delle misure concrete: 
dalla riduzione delle liste di 
attese nel sistema sanitario 
pubblico della riduzione 

misureremo il suo 
operato in modo au-
tonomo, valutando 
i provvedimenti che 
saranno presi e la 
congruità dei medesi-
mi rispetto alle nostre 
richieste.
Proprio in questa ottica 
ai primi di settembre 
gli esecutivi nazionali 
di Spi, Fnp, Uilp hanno 
analizzato sia i 29 pun-
ti del programma di go-
verno, sia le dichiarazio-
ne rese dal presidente 
del consiglio nelle aule 
parlamentari all’atto 
della discussione della 
�ducia.
In modo unitario abbia-
mo espresso una forte 
insoddisfazione non avendo 
riscontrato precisi impegni 
sulle principali richieste 
contenute nella nostra piat-
taforma unitaria presentata 
nei mesi scorsi, che è stata 
alla base della grande ma-
nifestazione del 1° Giugno 
in Piazza San Giovanni a 
Roma. Una legge sulla non 
autosuf�cienza, impegni 
concreti sul tema della ri-
valutazione delle pensioni. 
Un progetto che tenga con-
to dei pensionati quando si 
parla di carico �scale, che 
sappiamo essere per i pen-
sionati più gravoso dei la-
voratori dipendenti. In�ne 
il tema della sanità, la ridu-
zione delle liste di attesa e 
maggiori investimenti per la 
sanità pubblica. 

La popolazione anziana 
rappresenta una importan-
te quota di quella italiana, 
l’invecchiamento progres-
sivo della medesima porta 
all’incremento di fenomeni 
quali la solitudine o la non 
autosuf�cienza, le pensioni 
perdono ogni anno il loro 
potere d’acquisto, mentre 
assistiamo a un decremento 
continuo delle prestazioni 
dei sistemi sanitari, sociali 
e assistenziali.
Di fronte a questa realtà 
non possiamo più attende-
re, chiediamo risposte e 
provvedimenti concreti 
che diano delle soluzio-
ni a questi problemi, per 
queste ragioni continuere-
mo la mobilitazione iniziata 
nei mesi scorsi in ogni ter-

Veneziani: capacità innovativa 
e direzione gentile 

delle rette delle Rsa, al po-
tenziamento dei servizi assi-
stenziali dei quali gli anziani 
sono i maggiori fruitori in 
questa fase della loro esi-
stenza che presenta sempre 
più fenomeni di fragilità.
Dedicheremo dei momenti 
di ri�essione e di approfon-
dimento a due tematiche: 
uno di carattere interno, 
nell’analisi della ricerca 
condotta dal nazionale sul 
ruolo delle leghe Spi, l’altra 
sul tema dell’autonomia re-
gionale differenziata, su cui 
tanto si discute ma senza 
conoscere in modo esau-
riente tutti gli aspetti.
Fra poche settimane con-
cluderemo con una bella 
iniziativa le celebrazioni dei 
25 anni dei nostri Giochi di 
LiberEtà, voglio qui rin-
graziare tutte le strut-
ture e i nostri volontari 
che hanno reso possibile 
questi appuntamenti, con 
particolare riferimento a 
quelli dei progetti di coe-
sione sociale. 
Gli appuntamenti e il lavo-
ro da svolgere nei prossimi 
mesi rappresenteranno un 
forte impegno per tutte le 
strutture della nostra orga-
nizzazione, ma sono convin-
to che come sempre sapre-
mo essere all’altezza delle 
aspettative, per cui ripren-
diamo il cammino rispol-
verando uno slogan molto 
caro ai molti nostri iscritti 
e militanti: al lavoro e alla 
lotta. 
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A distanza di quattro anni 
dall’entrata in vigore del-
la Riforma del servizio so-
cio-sanitario Regionale, è 
stato avviato il percorso di 
riordino della rete dei servizi 
territoriali di ricovero e cura 
attraverso l’apertura dei 
PreSST (poliambulatori), dei 
POT (unità di diagnostica e 
con posti letto per malati più 
complessi) e delle Degenze 
di Comunità (piccole unità 
di ricovero gestite dai medici 
di base). Si sta provvedendo 
anche alla trasformazione di 
quei posti già attivati presso 
le Rsa e le Riabilitazioni. Il 
ricovero in queste struttu-
re potrà avvenire dopo una 
dimissione ospedaliera per 
pazienti poco complessi che 
non possono essere mandati 
a casa o nel caso di pazienti 
anziani già a casa che hanno 
bisogno di cure assidue, dif-
�cilmente garantite a domi-

cilio. Per coloro che, dopo 
la dimissione dall’ospedale, 
per completare il processo 
di guarigione necessitano di 
cure più complesse verran-
no attivate unità di offerta 
che prenderanno il nome 
di “degenze di transizione 
avanzate”. La realizzazione 
di tale rete territoriale di 
servizi è un tassello fonda-
mentale della Riforma della 
sanità regionale del 2015 e 
dovrebbe portare a compi-
mento quell’integrazione tra 
ospedale e territorio e tra sa-
nitario e socio-sanitario che 
come Spi abbiamo sempre 
auspicato.
Il confronto con l’assesso-
rato al Welfare, iniziato nel 
gennaio 2019, è sfociato in 
un accordo, nel quale è pre-
visto un percorso partecipa-
to con le OO.SS. non solo a 
livello regionale, ma anche 
locale con le Ats territoria-

li, durante tutta la fase di 
analisi dei bisogni per la 
realizzazione di una rete di 
strutture e posti letto distri-
buiti in maniera omogenea 
sul territorio.
Punti quali�canti dell’ac-
cordo sono:
• l’individuazione nelle Asst 
(ex aziende ospedaliere) 
o in enti del sistema stret-
tamente collegati, di punti 
unici di accesso dove do-
vranno essere collocati tutti 
i servizi utili alla dimissione 
della persona;
• prenderanno il nome di 
Centri servizi/Centrali per 
la continuità assistenziale 
che avranno il compito di 
effettuare una valutazione 
(multidimensionale) del 
paziente ossia valutarne la 
situazione di salute ma an-
che le condizioni di vita (pa-
zienti soli) e la possibilità di 
essere curato a domicilio;

Rete territoriale di ricovero gratuita
dopo la dimissione ospedaliera

Federica Trapletti – Segreteria Spi Lombardia e Beppe Gambarelli – Dipartimento Sanità e socio-sanitario Spi Lombardia

• sarà compito del punto 
unico di accesso individua-
re, sulla base della comples-
sità della cura del paziente, 
e �n dal momento del rico-
vero, quale possa essere la 
struttura più idonea che lo 
possa accoglierlo dopo le di-
missioni dall’ospedale;
• i successivi momenti di 
confronto tra Regione Lom-
bardia e OO.SS. (organiz-
zazioni sindacali) saranno 
anche �nalizzati a valutare 
gli effetti dei provvedimenti 
adottati.
Come Spi ci sentiamo forte-
mente impegnati in questo 
delicato passaggio di riordi-
no della rete di degenze di 
transizione che incide diret-
tamente sull’esigibilità del 
diritto alla salute per gli an-
ziani e per tutti i cittadini più 
in generale, che spesso inve-
ce vengono lasciati soli nel 
momento in cui necessitano 

di un ulteriore percorso di 
cura ed assistenza dopo il 
ricovero ospedaliero, oltre 
a doverne sostenere i costi. 
Per questo motivo ci siamo 
già attivati in tutti i territo-
ri af�nché il confronto sia 
il più possibile concreto e 
costruttivo. La nostra pre-
senza capillare sul territorio 
e lo stretto rapporto con i 
cittadini, anche attraverso 
la nostra rete degli sportel-
li sociali ci consentiranno 
di dare un contributo com-
petente e responsabile alla 
discussione. Certo, siamo 
perfettamente consapevo-
li di tutte le problematiche 
già esistenti nei territori e di 
quelle che sorgeranno, a par-
tire dalle risorse necessarie 
per attuare questo model-
lo, che già abbiamo chiesto 
alla Regione di �nanziare. 
Comunque faremo la nostra 
parte �no in fondo. 

Violenza: la famiglia 
un luogo pericoloso?

Legalità: continua
il nostro impegno

Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia
La famiglia è il luogo più pe-
ricoloso per le donne. È la 
conclusione a cui è giunta la 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul femminici-
dio nonché su ogni forma di 
violenza di genere, istituita 
nel 2017 dal Senato. Il 51 per 
cento delle donne separate o 
divorziate ha subito violen-
ze �siche o sessuali contro 
il 31,5 per cento delle altre 
e si ha violenza psicologica 
dall’attuale partner nel 35 
per cento e da ex partner 
nel 54 per cento dei casi.
Questi sono solo alcuni dati, 
e le cronache della scorsa 
estate non hanno offerto un 
giorno di requie.
Non solo, nelle loro dinami-
che i femminicidi dimostra-
no sempre più di essere cri-
mini prevedibili e prevenibili 
e non dei raptus improvvisi, 
come molto spesso vengono 
descritti a caldo nelle crona-
che giornalistiche.
L’Italia negli ultimi anni si è 
data una serie di strumenti, 
anche penali, per cercare di 
affrontare quella che sem-
bra sempre un’emergenza, 
ma il grande problema di 
fondo è culturale. La mag-
gior consapevolezza delle 
donne, la loro ricerca di 
autonomia e libertà scate-

Anche quest’anno una numerosa delegazione degli Spi della 
Lombardia ha partecipato ai campi della legalità. È un mo-
mento di diffusa partecipazione delle nostre pensionate e 
pensionati che mettono a disposizione il loro tempo e lavoro 
per contribuire attivamente alle attività che si svolgono nei 
luoghi che la magistratura ha sottratto alle famiglie ma�ose, 
utilizzando la legge Rognoni-La Torre con la quale, per la pri-
ma volta in Italia, si colpisce pesantemente la criminalità in 
quello che è il suo potere economico. Questi stessi beni con-
�scati sono stati dati in gestione alle associazioni che rispon-
dono ai requisiti che la legge richiede, tra queste Libera e Arci.
In estate sono centinaia le persone fra lavoratori, pensiona-
ti, studenti che lavorano come volontari per far sì che questi 
luoghi possano continuare a vivere nella legalità ed essere, 
al tempo stesso, la dimostrazione che è possibile un percor-
so di sottrazione e valorizzazione di questi beni per scopi uti-
li alla collettività. Hanno partecipato delegazioni da Brescia, 
Milano, Sondrio, Lodi, Como: sono stati a Polistena, a Sca-
fati, a Isola del Piano e poi a Cisliano, alle porte di Milano.
I nostri volontari condividono questi progetti con persone 
provenienti da molti luoghi del nostro Paese, costruendo 
così relazioni importanti e durature anche attraverso mo-
menti formativi e di conoscenza.
Inoltre i comprensori dello Spi, durante l’anno, continuano a 
lavorare con gli studenti delle scuole superiori per coinvol-
gerli in giornate di formazione alla legalità – come accade a 
Cremona e Lodi – accompagnandoli in questi luoghi che, an-
che, in Lombardia sono ormai numerosi. Basti ricordare che 
la nostra regione è oggi quella in cui più numerose sono le 
attività e i luoghi – case, aziende, ecc – sottratte alle famiglie 
ma�ose che spesso hanno trovato e trovano terreno fertile 
per costruire illegalmente le loro fortune anche qui.
Lo Spi nazionale fornisce da anni anche un’apposita forma-
zione ai volontari af�nché la partecipazione sia sempre più 
consapevole e per trasmettere alle nuove generazioni cono-
scenze e valori che possano essere terreno fertile per un’e-
ducazione alla legalità e alla lotta contro tutte le ma�e.  

na una reazione violenta in 
quegli uomini che hanno un 
comportamento ispirato al 
desiderio di dominio e pos-
sesso sulla donna. L’Italia è 
stata, e per molti versi lo è 
ancora, una società forte-
mente patriarcale e questo 
modello, anche a livello in-
conscio, è dominante.
È, quindi, particolarmente 
importante avviare una pro-
fonda ri�essione che investa 
anche e soprattutto gli uo-
mini ed è partendo da que-
sto dato di fatto che lo Spi 
Lombardia ha voluto orga-
nizzare, anticipando di qual-
che giorno la giornata inter-
nazionale contro la violenza 
sulle donne, il convegno La 
violenza contro le donne: 
la famiglia luogo perico-
loso? che si terrà lunedì 11 
novembre presso il Centro 
congressi le Stelline, sala 

Manzoni, in corso Magenta 
a Milano. Ospiti il magistra-
to Fabio Roia, presidente 
della Sezione misure di pre-
venzione del Tribunale di 
Milano, Isabella Merzago-
ra, presidente della Società 
italiana di criminologia, 
Lucia Annibali, avvocata e 
deputata, Manuela Ulivi, 
avvocata e presidente delle 
casa delle donne maltratta-
te di Milano, Silvia Piani, 
assessora alle Politiche per 
la famiglia, genitorialità e 
parità opportunità regione 
Lombardia. Dopo il saluto 
del segretario generale Spi 
Lombardia, Valerio Zanolla, 
ad aprire i lavori sarà Meri-
da Madeo mentre Federica 
Trapletti modererà l’incon-
tro. Al segretario generale 
nazionale Spi, Ivan Pedretti, 
l’arduo compito di conclu-
dere i lavori!   Er. Ard.
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Pensione Quota 100: 
cumulo con i redditi

a cura di Gian Battista Ricci – Inca Lombardia 

Infortuni 
domestici 

Per conseguire la pensione 
anticipata Quota 100 (62 
anni di età e 38 di contribu-
ti) è richiesta la cessazione 
del rapporto di lavoro di-
pendente e la prestazione 
non è cumulabile con nes-
sun reddito derivante da 
lavoro dipendente.
Unica eccezione è la pos-
sibile cumulabilità della 
pensione quota 100 con i 
redditi derivanti da attivi-
tà lavorativa autonoma oc-
casionale.
La circolare Inps, infatti, 
conferma che: “La pensione 
è cumulabile con i redditi 
derivanti da lavoro autono-
mo occasionale nel limite 
di 5.000 euro lordi annui. Il 
superamento del menziona-
to limite di importo deter-
mina l’incumulabilità della 
pensione con il reddito da 
lavoro. 
Ai �ni della veri�ca del su-
peramento di detto limite 

L’Inail informa che il 15 ottobre 2019 scade il termine 
per effettuare il pagamento dell’integrazione di 11,09 
euro relativo all’importo annuale della polizza obbligatoria 
dell’assicurazione contro gli infortuni domestici. 
Nella lettera inviata agli assicurati che a inizio anno hanno 
versato i 12,91 euro per il rinnovo dell’iscrizione, l’Inail ri-
corda che il nuovo premio annuale stabilito dall’ultima leg-
ge di bilancio è �ssato in 24 euro annue ed è accompagnato 
da un’estensione della platea dei soggetti obbligati alla tute-
la assicurativa, che ora si applica alle persone con età tra i 
18 e i 67 anni, (anziché 65) e da un signi�cativo ampliamen-
to delle prestazioni garantite.
Requisiti soggettivi: l’assicurazione contro gli infortuni in 
ambito domestico è obbligatoria per chi possiede queste 
caratteristiche:
• ha un’età compresa tra i 18 e (a decorrere dal 1° gennaio 
2019) i 67 anni compiuti,
• svolge il lavoro per la cura dei componenti della famiglia 
e della casa,
• non ha in essere alcun tipo di rapporto di lavoro,
• presta lavoro domestico in modo abituale ed esclusivo.
In base ai requisiti assicurativi indicati, hanno obbligo as-
sicurativo:
• gli studenti anche se studiano e dimorano in una località 
diversa dalla città di residenza e che si occupano dell’am-
biente in cui abitano,
• tutti coloro che, avendo già compiuto i 18 anni, lavora-
no esclusivamente in casa per la cura dei componenti della 
famiglia (ad esempio ragazzi e ragazze in attesa di prima 
occupazione),
• i titolari di pensione che non hanno superato i 67 anni,
• i lavoratori in stato di disoccupazione o in cassa integra-
zione guadagni,
• i cittadini stranieri che soggiornano regolarmente in Italia 
e non hanno altra occupazione,
• i soggetti che svolgono un’attività lavorativa che non co-
pre l’intero anno (lavoratori stagionali, lavoratori tempo-
ranei, lavoratori a tempo determinato); l’ assicurazione, in 
questo caso, deve ricoprire solo i periodi in cui non è svolta 
attività lavorativa. Tuttavia, il premio assicurativo non è fra-
zionabile e la quota va versata per intero, anche se la coper-
tura assicurativa è valida solo nei periodi in cui non è svolta 
altra attività lavorativa. La normativa Inail speci�ca anche 
chi è esonerato dal pagamento del premio, quale sia l’ambi-
to applicativo dell’assicurazione. Vi invitiamo a rivolger-
vi alle sedi Spi più vicine a voi per avere informazioni 
più dettagliate.   G. B. Ricci

di importo rileva il reddito 
annuo derivante dallo svol-
gimento di lavoro autono-
mo occasionale, compreso, 
pertanto, quello ricondu-
cibile all’attività svolta nei 
mesi dell’anno precedenti 
la decorrenza della pensio-
ne e/o successivi al compi-
mento dell’età richiesta per 
la pensione di vecchiaia”.
Per quanto riguarda i reddi-
ti derivanti da attività lavo-
rativa diversa da quella au-
tonoma occasionale viene 
precisato che “Tali redditi 
rilevano ai �ni dell’incu-
mulabilità della pensione 
nel periodo compreso tra la 
data di decorrenza del trat-
tamento pensionistico e la 
data di compimento dell’età 
richiesta per la pensione di 
vecchiaia, a condizione che 
gli stessi siano riconducibi-
li ad attività lavorativa svol-
ta nel medesimo periodo”.
L’ulteriore precisazione è 

che: “I redditi da lavoro 
autonomo e d’impresa rile-
vano al lordo delle ritenute 
erariali ed al netto dei con-
tributi previdenziali e assi-
stenziali dovuti all’Istituto 
per costituire la propria po-
sizione previdenziale”.
Sono da considerare reddi-
ti da lavoro autonomo quel-
li comunque ricollegabili a 
un’attività lavorativa svolta 
senza vincolo di subordina-
zione, indipendentemente 
dalle modalità di dichiara-
zione a �ni �scali. 
Un’ulteriore precisazio-
ne fatta successivamente 
dall’Inps è che “anche le 
prestazioni di lavoro auto-
nomo occasionale, retribu-
ite con il Libretto Famiglia 
oppure con il Contratto di 
Prestazione Occasionale 
(ex voucher) sono da rite-
nersi incompatibili con la 
percezione della pensione 
Quota 100”.  

Nel mese di settembre par-
tirà la nuova campagna 
Red/Invciv 2019 (per l’anno 
reddito 2018) e Campagna 
Solleciti Red/Invciv 2018 
(anno reddito 2017) rivolta 
a tutti pensionati titolari di 
prestazioni collegate al red-
dito o bene�ciari di presta-
zioni assistenziali. 
Come negli anni preceden-
ti l’Inps non invierà più la 
richiesta cartacea ai pen-
sionati tenuti alla presenta-
zione del modello Red ordi-
nario ma verranno contattati 
direttamente dal Caaf. 
L’Inps invierà invece le let-
tere ai pensionati tenuti alla 

la dichiarazione dei reddi-
ti (730 o redditi pf) e non 
possiedono redditi esenti o 
esclusi dalla dichiarazione.
Per quanto riguarda invece 
la Campagna Dichiarazioni 
di Responsabilità le richie-
ste verranno inviate dall’Inps 
tramite apposita comunica-
zione postale ai titolari di 
pensione sociale, assegno 
sociale e assegno sociale so-
stitutivo di invalidità civile.
In particolare, per la Cam-
pagna ordinaria 2019 le co-
municazioni riguarderanno:
• i modelli Ac As/Ps per i 
titolari di pensione sociale/
assegno sociale. 

compilazione dei Solleciti 
Red e delle Dichiarazioni di 
Responsabilità.
I soggetti obbligati alla 
presentazione del modello 
Red sono tutti i soggetti tito-
lari di prestazioni Inps legate 
al reddito, per i quali l’Ente 
genera una matricola di ac-
quisizione, e in particolare:
• il titolare che non ha pre-
sentato al �sco la dichiara-
zione dei redditi (730 o red-
diti pf) per l’anno richiesto 
(2018) ma che possiede red-
diti ulteriori a quelli della 
pensione;
• il titolare che pur presen-
tando la dichiarazione dei 

redditi (modello 730 o red-
diti pf) per l’anno richiesto 
(2018), non dichiara, in tut-
to o in parte, i propri red-
diti rilevanti e/o possiede 
redditi esenti/esclusi dalla 
dichiarazione �scale;
• il titolare che non possie-
de alcun reddito oltre alla/e 
pensione/i solo se tale si-
tuazione reddituale è frutto 
di una variazione rispetto a 
quella dichiarata per l’anno 
reddito precedente.
Non devono effettuare la di-
chiarazione reddituale per 
la campagna Red 2019:
• i soggetti che per obbligo 
o per facoltà, presentano 

Campagna Red 2019 
e dichiarazioni di responsabilità

Roberto Bonifacio – Caaf Cgil Lombardia

Mentre per la Campagna 
Solleciti 2018 le comunica-
zioni riguarderanno:
• modelli Icric per gli inva-
lidi civili titolari di indenni-
tà di frequenza (dati relativi 
al 2017);
• modelli Iclav per gli inva-
lidi civili parziali titolari di 
assegno mensile (dati rela-
tivi al 2017).
Tutti i pensionati tenuti alla 
compilazione della Dichia-
razione Reddituale (Red) 
o della Dichiarazione di 
Responsabilità (Invciv) do-
vranno rivolgersi al Caaf 
entro e non oltre la �ne del 
mese di febbraio 2020. 
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Giochi di Liberetà: a Gallarate 
le �nali dei concorsi artistici

“Farci pensare è il più bel 
regalo che potete farci”, 
così Valerio Zanolla ha 
concluso il suo saluto a 
tutti i partecipanti ai con-
corsi artistici della XXV 
edizione dei Giochi di Li-
beretà, le cui �nali regio-
nali si sono tenute lo scor-
so 19 settembre al Teatro 
Popolare di Gallarate. 
“Un’iniziativa impor-
tante – aveva detto prima 
– un’opportunità per tanti 
pensionati di scon�ggere 
la solitudine, partecipare a 
momenti di socializzazio-
ne. Ma non solo, la giorna-
ta di oggi testimonia come 
la cultura sia di casa nel 
nostro sindacato, mentre il 
luogo che abbiamo scelto 
ci ricorda come la Cgil, le 
Camere del lavoro abbiamo 
sempre considerato la cul-

I primi giorni di settembre 
Mimmo Lucano è potuto 
tornare a casa, a Riace, e ab-
bracciare il padre malato di 
leucemia e aggravatosi du-
rante i mesi estivi. Il rientro 
è stato possibile, dopo quasi 
undici mesi, perché il Tribu-
nale di Locri ha accolto la ri-
chiesta di revoca del divieto 
di dimora presentata dagli 
avvocati difensori Andrea 
Daqua e Antonio Mazzoni.
Come raccontato nei nume-
ri precedenti di Spi Insieme 
(n. 2 febbraio e n. 3 aprile 
2019) Lucano, accusato di 
irregolarità nella gestione 
del modello di Riace e negli 
appalti per la raccolta del-
la differenziata, era stato 
messo prima ai domiciliari 

“in queste poesie e racconti 
abbiamo ritrovato il gusto 
del dire, dell’esprime con 
parole proprie sentimen-
ti, speranze, ricordi, sogni. 
Non c’è un’età per scrivere 
e voi ce lo dimostrate”. Pri-
ma della pausa per il buffet 
e per permettere alla giuria 
popolare di esprimere le sue 
preferenze su quadri e foto-

delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali dell’agosto 
2000, i dipendenti di un ente 
locale non possono candi-
darsi per l’amministrazione 
per cui lavorano, a meno che 
non vadano in aspettativa 
retribuita ma possono farlo 
solo se assunti con contratto 
a tempo indeterminato. Né 
possono candidarsi i vigili 
urbani, speci�ca ancora il 

tura, l’istruzione uno degli 
strumenti di emancipazione 
dei lavoratori”. Zanolla ha 
anche ripercorso la storia 
del Teatro Popolare come 
del resto ha fatto, in chiu-
sura di mattinata Umberto 
Colombo, segretario gene-
rale della camera del lavoro 
di Varese. 
Le poesie e i racconti sono 
stati i protagonisti della 
mattinata: Umberto Banti, 

poi, revocati questi, era sta-
to disposto per lui il divie-
to di dimora a Riace. Il 28 
febbraio scorso la Corte di 
Cassazione aveva sì rinviato 
a giudizio Lucano ma aveva 
anche smontato alcuni dei 
principali capi di accusa. Il 
processo, ancora in corso, è 
poi iniziato l’11 giugno.
In pretura a Locri sono anco-
ra convinti che il modello Ri-
ace abbia nascosto un vero e 
proprio sistema criminale di 
cui l’ex sindaco era il capo, 
ma soprattutto pensano che 
potrebbe commettere gli 
stessi reati per cui è stato al-
lontanato, anche grazie alla 
sua in�uenza politica. Ep-
pure le scorse elezioni am-
ministrative hanno visto un 

Testo. Trifoli, non solo era in-
quadrato come ispettore del-
la sicurezza, ma il giorno in 
cui ha presentato la sua lista, 
il 26 aprile scorso, ha chiesto 
e ottenuto una pausa non 
retribuita dal lavoro e una 
volta divenuto sindaco, il 30 
maggio, si è autoassegnato 
un’aspettativa non retribuita 
�no a �ne mandato: una pro-
cedura fuori legge. 
L’ultima mossa di Trifoli è 
stata quella di togliere tutti 
i cartelli stradali che dava-
no il benvenuto nel paese 
dell’accoglienza per sostitu-
irli con un enorme pannello 
che de�nisce Riace “il pae-
se dei santi medici e martiri 
Cosimo e Damiano”. Non 
commentiamo.   Er. Ard. 

attore, ha con intensità 
dato vita alle opere pre-
miate mentre Stefano Za-
ninello lo accompagnava 
alla chitarra. 
Parlando della forza e 
dell’importanza della 
parola Merida Madeo, 
a cui è stata af�data la 
conduzione della giorna-
ta, ha sottolineato come 

cambiamento nell’ammini-
strazione (oggi di segno op-
posto), Lucano non è entrato 
in consiglio comunale, la sua 
lista è arrivata terza. Certo 
non se la passa bene nemme-
no l’attuale sindaco Antonio 
Trifoli che, secondo un pare-
re del Viminale dello scorso 
24 settembre, non poteva né 
candidarsi né essere eletto. 
Infatti, secondo il testo unico 

Mimmo Lucano è tornato a Riace

La crociera: una scelta vincente
Pietro Giudice – Coordinatore Area Benessere Spi Lombardia

Quando si è deciso di organizzare una crociera per il XXV dei Giochi di Liberetà alcune 
paure, perplessità e dubbi c’erano in tutti noi, le novità spaventano. Ma noi siamo lo 
Spi: un’organizzazione invidiata da tutti e i risultati lo hanno dimostrato.
Dubbi superati, viste le adesioni frutto dell’enorme impegno dei nostri compagni nei 
vari territori; abbiamo avuto, addirittura, decine e decine di adesioni da parte di per-
sone che lo Spi non aveva mai intercettato prima. Una ri�essione che dovremo fare 
tutti insieme, al ritorno dalla crociera, sarà dunque relativa al come dare continuità al 
rapporto con queste persone. 
In questi mesi in cui la crociera è diventata la nostra priorità, abbiamo visto crescere 
l’interesse e la partecipazione in tutto il territorio lombardo.
Per noi i Giochi sono diventati il cuore della nostra attività, con l’iniziativa a cui teniamo 
più di altre: l’1+1 = 3, le cui �nali quest’anno sono state fatte a Cremona con un grande 
successo di partecipazione sia dei ragazzi diversamente abili che di volontari e sim-
patizzanti. Colgo l’occasione per ringraziare nuovamente i compagni e le compagne di 
Cremona per la loro disponibilità. L’iniziativa è stata apprezzata da tutti, al punto che già 
altri territori si sono resi disponibili a ospitare le �nali del 2020. Noi pensiamo che lo star 
bene da soli non ci basta, preferiamo che tutti stiano bene e lo dimostriamo con centina-
ia di volontari impegnati per tutto l’anno nel programmare i Giochi nei propri territori.
Lo Spi è per l’inclusione, contraria all’individualismo e al qualunquismo, e la strada che 
stimo percorrendo è quella giusta. Ce lo dicono i numeri, oltre alla continua capacità di 
rinnovarci: infatti con la crociera abbiamo intercettato tanti pensionati nuovi ma è solo 
l’inizio di un percorso in cui dovremo cercare altre strade per parlare e far conoscere 
cosa lo Spi fa nei vari territori, pubblicizzando maggiormente il nostro lavoro.  Valerio Zanolla Merida Madeo

gra�e, hanno portato il loro 
saluto anche Pietro Losio, 
presidente Auser Gallarate, 
e Dino Zampieri, segretario 
generale Spi Varese.
Sul numero di Nuovi Ar-
gomenti dedicato all’Area 
Benessere troverete ampi 
servizi sui Giochi e i nomi 
di tutti vincitori delle varie 
sezioni.  



7
Ticino-Olona

Marina al tramonto
Anna Pillizzari

I nostri Giochi di Liberetà
Segreteria Spi Ticino Olona 

Il 18 Giugno si sono svolte le 
Finali Comprensoriali della 
25a Edizione dei Giochi di Li-
beretà del nostro Compren-
sorio presso “Il Circolone” 
di Legnano. In gara pitture, 
fotogra�e, poesie e racconti. 
Alle premiazioni dei vincito-
ri, hanno presenziato il se-
gretario generale dello Spi 
Lombardia Valerio Zanolla, 
il componente della segrete-
ria della Camera del Lavoro 
Antimo De Col, la presiden-
te dell’Auser Ticino Olona 
Pinuccia Boggiani e il segre-
tario dello Spi Ticino Olona 
Rosario Sergi, con tutta la 
segreteria Spi Ticino Olona.
La 25a Edizione dei Giochi di 
LiberEtà ha avuto inizio con 

l’incontro di bocce 1+1=3 ed 
è poi continuata con le s�de 
alle carte: burraco e briscola 
per un totale di circa 150 s�-
danti. Una trentina di coppie 
hanno partecipato alle gare 
di ballo e ben diciassette a 
quelle di bocce femminili. 
Molti anche i quadri arrivati 
da tutto il territorio. 
Anche per le altre discipline 
abbiamo avuto una discreta 
partecipazione, un successo 
che dimostra la validità di 
questa iniziativa che è, ed è 
sempre stata, una opportu-
nità per molti nostri iscritti 
e pensionati per condivide-
re momenti di socialità, di 
confronto e partecipazione. 
Molto spesso i nostri pittori, 

fotogra� e scrittori hanno 
iniziato la loro attività dopo 
il pensionamento: dopo una 
vita lavorativa hanno avuto 
la possibilità di realizzare 
un loro desiderio ottenen-
do ottimi risultati. Questa è 
la dimostrazione che lo Spi 
Cgil considera l’invecchia-
mento attivo delle persone 
un fattore determinante del-
la vita dei pensionati. Non 
solo è importante affermare 
il diritto alla salute, ad una 
giusta pensione, all’assisten-
za sociale nel momento del 
bisogno, ma è determinante 
per il benessere delle perso-
ne anche avere momenti di 
socialità, di partecipazione e 
di inclusione sociale. 

Anche quest’anno abbiamo 
effettuato l’incontro di boc-
ce 1+1=3 tra pensionati e i 
ragazzi disabili delle asso-
ciazioni Amici della Sequo-
ia di Legnano, Camminiamo 
Insieme di Villa Cortese e 
Vengo Anch’io di Arluno, 
che ogni domenica matti-
na, accompagnati dai loro 
genitori, giocano al boccio-

Prima classi�cata nella ca-
tegoria Racconti dei Giochi 
di Liberetà. Questa la mo-
tivazione della giuria: “La 
malattia e la perdita lascia-
no grande disorientamen-
to, solitudine e nostalgia”.

Aveva agito d’impulso; era 
salito sul suo camper e sen-
za esitazioni si era diretto 
verso il mare, in poco più 
di un’ora aveva già raggiun-
to la sua meta. Ora era lì, le 
mani in tasca e il berretto 
ben calato sulla fronte, fer-
mo, su quel piccolo lembo, 
di spiaggia; �gura solitaria 
in quel tramonto livido e 

dromo di Nerviano, assi-
stiti dai loro bravissimi 
e volonterosi allenatori. 
Un gioco di coesione so-
ciale, che ha avuto inizio 
proprio nel nostro com-
prensorio e che poi si è 
concretizzato in tutta la 
regione, sempre con la stes-
sa formula: si gioca in cop-
pia, formata da un disabile 

cupo. Quel luogo gli ricor-
dava tanti bei momenti fe-
lici vissuti con sua moglie. 
Il suo sguardo vagava sul 
mare agitato che sbatteva 
con forza le onde spumeg-
gianti sulla spiaggia dorata: 
il mare in quel momento, 
rispecchiava esattamente 
il suo stato d’animo. Anche 
lui quel giorno si sentiva 
particolarmente inquieto. 
Era ben consapevole che 
non avrebbe dovuto tro-
varsi lì; c’era un posto ben 
preciso dove lui si recava 
ogni giorno a quell’ora: ma 
aveva bisogno di una pausa 
per poter meditare e ri�et-

e da un pensionato. La som-
ma dei due soggetti fa tre 
per il valore aggiunto che 

assume lo stare insieme, 
conoscersi e diventare 
amici.
Non è mai stata una gara 
molto competitiva: non 
si gioca per vincere, ma 
con passione, con voglia 
di fare bene, per la pro-
pria soddisfazione perso-
nale e per divertimento.
Il 18 giugno presso il Boc-
ciodromo di Cremona, 

tere sulla dif�cile situazione 
che stava vivendo. Quante 
volte – pensò Mario – ave-
va passeggiato mano nella 
mano con Rita sulle spiagge 
assolate d’estate. Viaggian-
do con il camper, potevano 
permettersi di cambiare lo-
calità ogni qualvolta lo desi-
derassero. Ora era tutto �-
nito, non gli restavano che i 
ricordi. Non riusciva ancora 
a capacitarsi: perchè dove-
va succedere proprio a sua 
moglie, sua compagna di 
vita da oltre cinquant’anni 
ormai? Era purtroppo con-
sapevole che la sua doman-
da era destinata a rimanere 

abbiamo trascorso un’altra 
bella giornata insieme, per 
disputare le �nali regionali 
con altri comprensori della 
Lombardia.
Da Legnano siamo partiti 
una quarantina di persone 
tra disabili, allenatori, ge-
nitori e pensionati dello Spi 
Cgil. Ci siamo impegnati 
tutti per fare bella �gura, e 
ci siamo anche riusciti, per-
ché una nostra coppia ha 
avuto il merito di arrivare al 
secondo posto. 

senza risposta, un mistero 
che non gli sarebbe mai sta-
to svelato. Che senso aveva 
ora la vita per lei, seduta su 
una sedia a rotelle, con lo 
sguardo �sso nel vuoto e 
la mente persa in un mon-
do tutto suo? Gli capitava a 
volte, mentre in silenzio la 
osservava, di provare una 
strana sensazione: gli sem-
brava che indossasse una 
maschera: che ciò che stava 
vivendo era soltanto una �n-
zione; prima o poi l’avrebbe 
gettata e sarebbe tornata la 
donna affettuosa di prima. 
Quando si ridestava da quei 

1+1=3 una gara appassionante
Maria Cristina Dellavedova

Tutti i vincitori
Pitture 
1° Gianni Garavaglia 
con Pescatori dei Paesi 
Bassi
2° Paolo Frattini 
con Regata sul mare
3° Ivana Papetti 
con Fiori Gialli
Segnalate: 
Enrica Lavazzi 
con Natura Morta 
Mirta Pezzoni 
con Fantasia di Fiori 

Fotogra�a
1° Renata Fontana 
con Svizzera: passo del 
Sempione
2° Marino Berzuini 
con Colto l’attimo
3° Alfredo Caironi 
con Per ricordare
Segnalati: 
Andreino Perego 
con Sguardo
Luigi Castellotti 
con Trincea sul Monte 
Pana

Poesia
1° Nadia Tosco 
con Quel Maledetto 
Silenzio
2° Carmelo Giunta 
con Ricordo ancora
3° Giovanna Bosio 
con Perché scrivere
Segnalate: 
Giovanna Rovelli 
con Anche gli alberi 
piangono
Milena Maria 
Raimondi con 
Dove sono le falci?

Racconti
1° Anna Pellizzari 
con Marina al tramonto
2° Silvana Ciconali 
con Tempo presente
3° Gabriele Lisca 
con Le mele

Ballo
Rescaldina 
Talma Marivana 
con Martino Alfredo
Legnano 
Amelia Guel� 
con Mattia Carchia

Briscola, torneo 
Giuseppe Fiorentini
1° Teresio Locati 
e Ezio Colombo
2° Mario Grassi 
e Emilio Brambilla
3° Carlo Ottolina 
e Pietro Consilora

Burraco
Legnano 
Lucilla Lombardo 
e Primo Molteni
Magenta 
Luisella Chinellato 
e Concetta Olivares 

Quel maledetto 
silenzio
Nadia Tosco

Ora il mio cuore parla, 
ora il mio cuore 
ascolta,
ora il mio cuore ama.

Il silenzio,
quel maledetto silenzio,
che aveva occupato il 
mio cuore
e lo riempiva di tanta 
tristezza,
è fuggito.

Il tempo arido 
dell’attesa
ha dato spazio
alla parola, all’ascolto, 
all’amore.

Ora il silenzio non mi 
fa più paura
perché tu mi parli;
il silenzio non mi 
disorienta
perché tu mi ascolti;
il silenzio non mi fa 
più male
perchè tu mi ami. 

(Continua a pagina 8)
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Nel luglio scorso il Consi-
glio di Stato ha respinto i ri-
corsi di Fastweb, Vodafone 
e Wind3 per il rimborso dei 
giorni erosi con la fattura-
zione a 28 giorni. 
In queste settimane abbia-
mo emesso diversi comuni-
cati, descrivendo la situazio-
ne e tenendo fermo il punto 
di principio politico: il rim-
borso deve essere auto-
matico e non su richie-
sta, poiché questo è quanto 
prevede la delibera 269/18 
AGCom. Inoltre tale moda-
lità è l’unica che garantisca 
agli utenti che hanno pagato 
di più di ottenere la restitu-
zione delle somme versate.
È chiaro invece che le azien-

pensieri, la realtà gli appariva ancora più dolorosa...
sapeva che ciò non si sarebbe mai potuto avverare. Sua mo-
glie era sempre stata una donna esemplare: oltre che pren-
dersi cura della sua famiglia, trovava anche il tempo per de-
dicarsi a varie opere di volontariato. La sua gioia di vivere 
e la sua allegria erano contagiose per chi aveva il privilegio 
di conoscerla. Gli sembrava ancora di vederla, con i suoi 
lunghi capelli, raccolti in una coda di cavallo, mentre can-
tava con voce cristallina nel coro della chiesa. Purtroppo 
era diventata ostaggio di un nemico implacabile e temuto: 
l’Alzheimer le aveva rubato la memoria e sfortunatamente 
non c’era nessun’arma che potesse scon�ggerlo.
Succedeva a volte, a Mario, in momenti di maggior scon-
forto, di pensare che la morte sarebbe stata l’unica soluzio-
ne possibile per porre �ne alla sofferenza di entrambi. Poi 
però si vergognava di un simile pensiero: non avrebbe più 
avuto in tal modo la possibilità di vederla e dolcemente ac-
carezzarla, come fosse la sua bambina e non più sua moglie.
D’improvviso, un’onda più violenta delle altre, si infranse 
sulla spiaggia e gli bagnò i piedi. Si riscosse allora da quei 
malinconici pensieri e si chiese cosa facesse lì, a quell’ora.
Ritornò sui suoi passi e risalì sul camper: se non avesse tro-
vato troppo traf�co, avrebbe fatto tempo ad andare a tro-
vare sua moglie alla casa di riposo dove lei era ospite. Le 
avrebbe sistemato sulle orecchie gli auricolari per farle sen-
tire un po’ di musica e l’avrebbe imboccata, dandole quel 
frullato di frutta che aveva preparato per lei quel mattino. 
Rita non l’avrebbe riconosciuto; lui, tuttavia, sapeva benis-
simo chi era lei e sentiva perciò il dovere di starle accanto 
anche nella cattiva sorte, come aveva promesso davanti al 
sacerdote nel giorno delle sue nozze. 

de puntano sulla “modali-
tà non automatica” per 
garantirsi un sostanziale 
risparmio: l’insuf�ciente 
informazione sull’argomen-
to e in molti casi la scarsa 
volontà di avviare un iter 
burocratico costituiranno 
un disincentivo per gli uten-
ti, anche in considerazione 
della modesta entità delle 
cifre in gioco. Esprimiamo 
la netta volontà di non 
restare passivamente in 
attesa e soprattutto di non 
lasciare le aziende libe-
re di esercitare pressio-
ni sugli utenti. A tal �ne 
stiamo predisponendo una 
azione inibitoria, per in-
durre le aziende ad ottem-

perare a quanto intimato dal 
Consiglio di Stato. Prima di 
poterla inviare dobbiamo 
attendere le motivazioni del 
Consiglio di Stato, ancora 
non pubblicate, nonché il 
pronunciamento dello stes-
so Consiglio verso Tim, che 
ha presentato ricorso con 
tempistiche differenti e su 
cui non è stata ancora emes-
sa alcuna sentenza.
Vi chiediamo di tenerci in-
formati in merito alla situa-
zione sul territorio e, fermo 
restando il principio dell’au-
tomatismo, vi preghiamo 
di non procedere con nes-
suna iniziativa di richie-
sta di rimborso anche in 
sede conciliativa. 

Fatturazioni telefoniche
a 28 giorni: i rimborsi

Gianfranco Bedinelli – Federconsumatori Legnano

Dalla Pagina 7...
Marina al tramonto

In ricordo di Luisa Sola
Luisa, te ne sei volata via in 
un attimo lasciando tutti at-
toniti e sgomenti!
Non sarà facile colmare la 
tua assenza! Ti ringraziamo 
per l’impegno sociale profu-
so alla Lega Spi Cgil di Le-
gnano, nel garantire sempre 
disponibilità e presenza, 
per aiutare le persone in 
dif�coltà.
Grazie Luisa anche a nome 
dei volontari Auser e di tutte 
quelle persone che per anni, 
per merito di una tua telefo-
nata o di una tua visita do-
miciliare, venivano allegge-
riti dalle gravosità della vita 
quotidiana e si sentivano 
confortati. Encomiabile è 
stata la tua vicinanza all’An-

pi, di cui condividevi i va-
lori della Resistenza, come 
dimostravi partecipando a 
tutte le importanti iniziati-
ve programmate dalla Se-
zione “Mauro Venegoni” di 
Legnano. Sei stata proprio 
una bella persona che ha 
sempre creduto nella solida-
rietà, nel rispetto dei diritti e 
in quei valori indispensabili 
per la nostra comunità. 
 

Ezio Casati
Silenziosamente te ne sei 
andato, così come hai vis-
suto. Con poche parole, ma 
precise e concrete. Avevi 
lavorato alla Nova di Legna-
no: il lavoro di autista di cui 
sempre parlavi, i compagni 
e le lotte sindacali. Hai spe-
so la tua vita con impegno 
e generosità. Eri sempre 
disponibile, e in questi ul-
timi anni sei stato volonta-
rio presso la sede Spi Cgil 
di Cerro Maggiore, dove 
sei stato un punto di riferi-
mento molto solido per la 
tua capacità di approcciar-
ti bene alle persone, anche 
nei momenti più critici. 
Dobbiamo molto a te, Ezio 
e ti ringraziamo per la tua 
partecipazione e attività ri-
volta alla conquista e alla 
difesa dei diritti dei lavora-
tori e pensionati.
Ti ricordiamo sempre pre-
sente anche alle iniziative 
dell’Anpi, perché ai principi 
e ai valori sanciti dalla no-
stra Costituzione credevi 
fermamente. Grazie Ezio!

Gianfranco Faccini
Dopo una lunga malattia ci 
hai lasciato, Gianfranco. 
Sempre presente nella 
sede della lega Spi Cgil 
di Abbiategrasso, attivo 

e infaticabile, fortemente 
impegnato nelle iniziative 
sindacali. Importante e de-
terminante il tuo contribu-
to ad organizzare i Giochi 
di LiberEtà, in particolare 
la dama, anche a livello re-
gionale. 
Grazie Gianfranco, sei sta-
to un compagno che ha sa-
puto cogliere i vari aspetti 
dell’attività sindacale: l’im-
portanza della conquista e 
dell’affermazione dei dirit-
ti per i lavoratori e i pen-
sionati, ma anche il valore, 
soprattutto per le persone 
anziane, di avere momenti 
di socialità, integrazione, 
di attività culturali e ricre-
ative per combattere molto 
spesso la solitudine e per 
sentirsi ancora attivi e vi-
tali. Ci mancherai molto!

La segreteria Spi ricorda 
alcuni suoi collaboratori

Agosto
coi nonni

Maria Cristina Della Vedova – Renata Fontana

Anche quest’anno, i volontari della Lega Spi di Legnano, le 
donne del Coordinamento Spi Cgil Ticino Olona, assieme ai 
volontari dell’Auser di Legnano, hanno deciso di trascorre-
re quattro pomeriggi del mese di agosto con gli ospiti delle 
residenze sanitarie per anziani di Legnano. 
Da vent’anni s�dano il caldo agostano perché credono sia 
necessario condividere momenti di gioia e allegria con per-
sone che, nonostante le loro fragilità, hanno ancora voglia 
di socializzare e di stare in compagnia. Un paio di ore per 
cantare insieme, raccontare barzellette, mangiare un gelato, 
sorridere, ri�ettere sull’invecchiamento, sui diritti delle per-
sone anziane ad avere, anche nei periodi più dif�cili, una vita 
serena e dignitosa. 


